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Contro il voltafaccia della DC sui patti agrari 

Puglia: la lotta per 

Dietro i rinvìi sulla istituzione di nuovi atenei 

A che punto siamo 
con le unive rsità nel Sud 

MENTRE si fa (giusta
mente) gran parlare 

del testo di riforma uni
versitaria portato a termi
ne dalla Commissione P.I. 
del Senato, nonché del de
creto legge governativo sul 
personale dipendente dalle. 
Università, c'è una inspie
gabile sordina su UÌI terzo 
provvedimento: quello re
lativo alla istituzione di 
nuove Università. E' vice
versa interesse delle popo
lazioni meridionali e dei 
comunisti, che delle istan
ze del Mezzogiorno, nella 
loro dimensione di proble
ma nazionale, sono da tem
po i più conseguenti pala
dini, strappare un velo di 
silenzio che può nasconde
re timidezze o addirittura 
complicità. 

I termini della questione 
sono assai semplici. Di 
fronte a dichiarazioni go
vernative t di facciata > 
sulla necessità di rinviare 
ogni decisione relativa al
la istituzione di nuove Uni
versità al definitivo varo 
della riforma universitaria 
ed alla connessa program
mazione che dovrebbe co
stituire il primo compito 
del Comitato nazionale uni
versitario, sono stati pre
sentati una serie di dise
gni di legge che prevedono 
l'istituzione di un certo nu
mero di nuove Università 

(nel Nord nel Centro e nel 
Sud) e la statizzazione di 
un altro cospicuo numero 
di cosidette « Ubere* Uni
versità. Istituzione e statiz
zazione riguardano: Tren
to. Brescia, Verona. Urbi
no, Aquila, Chieti, Viterbo, 
Cassino, Potenza, Campo
basso, Reggio Calabria. 

Ma vedendo più nel par
ticolare tali proposte di 
legge, ci si accorge che 
per l'insieme di esse è pre
vista una spesa complessi
va di 29 miliardi di tire. 
di cui solo 300 milioni (com
plessivamente) per le tre 
Università di Potenzu. 
Campobasso, Reggio Cala
bria. Non sarebbe stato al
lora più leale, da parte del 
governo, dire chiaramente 
che non si pensa, per ora. 
di Istituire tali Università? 

Il complesso di tali di
segni di legge non tiene 
conto in alcun modo della 
priorità meridionalistica 
complessiva che dovrebbe 
caratterizzare tutta l'atti
vità, legislativa ed ammi
nistrativa. del governo so
stenuto dalla nuova mag
gioranza a cinque. 

A un certo punto il go
verno si deve essere accor
to che la magagna era 
troppo grossa, e ha cerca
to di riparare con alcuni 
emendamenti: ma. come si 
dice. « la toppa è stata 

peggio del buco». Infatti 
si propone di assegnare al
le tre Università dell'estre
mo sud per l'edilizia alcu
ni miliardi di finanziamen
ti stanziati dai fondi del
la Cassa del Mezzogiorno. 

In tal modo il governo 
tenta due manovre ambi
gue e, a mio parere, inac
cettabili: scaricare sui fon
di dell'intervento straordi
nario un compito tipica
mente ordinario come quel
lo relativo alla istruzione 
universitaria (ricordo la di
rettiva fissata nel secondo 
comma dell'art. 13 del te
sto unico delle leggi sul 
Mezzogiorno: «Restano fer
ine le attribuzioni e gli 
oneri dei Ministeri compe
tenti per le opere, anche 
straordinarie, alle quali lo 
Stato provvede con carat
tere di generalità, e al cui 
finanziamento viene fatto 
fronte mediante stanzia
menti dei singoli stati di 
previsione dei Ministeri 
suddetti »): vendere la 
classica pelle dell'orso, im
pegnando future dotazioni 
che la Cassa non ha ari-
cora. poiché gli stanzta-
menti per il quinquennio 
1976-80 non coprono gli im
pegni già assunti dalla Cas
sa per Progetti speciali, in
centivazioni industriali e 
comoletamenti. 

Giustamente la Commis

sione interparlamentare di 
controllo sugli interventi 
nel Mezzogiorno ha redat
to ed inviato alla Commis
sione di merito del Senato 
un parere circostanziato 
ma chiaramente negativo 
sul disegni di legge presen
tati dal governo, ribaden
do la priorità che deve ave
re la istituzione di nuove 
Università nelle regioni me
ridionali che ne sono pri
ve: gli Abruzzi (rifiutando 
però un avallo acritico del
l'esistente, che net disegni 
di legge del governo viene 
di fatto tutto assunto a 
carico dello Stato, con un 
ulteriore finanziamento di 
circa 4 miliardi), la Basi
licata. il Molise e la Cala
bria. 

Sta alle forze politiche 
democratiche meridionali, 
alle istituzioni elettive, al
le popolazioni tutte, far 
sentire la loro voce unita
ria nel corso della discus
sione parlamentare, e non 
consentire né che le giuste 
istanze del Mezzogiorno 
vengano ancora una volta 
accantonate né che su un 
problema di tale importan
za si impinguino le rivalità 
municipalistiche, le mano
vre clientelari ed i paterna
lismi politici che tanto dan
no hanno fatto al Sud. 

Simona Mafai 

La Procura generale della Corte dei conti interviene contro un gruppo di consiglieri comunali di Altamura 

Assunzioni irregolari: pagheranno 3 5 4 ntiii® 
Per 24 persone assunte in modo clientelare nel 71 tutti i consiglie ri, tranne quelli del PCI, dovranno rimborsare il Comune di 345 milioni 
I comunisti, invece, pagheranno solo nove milioni perchè nel '72 votaro no un ordine del giorno che prevedeva tra l'altro una nuova assunzione 

Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA — Per assunzio
ni non consentite dalla legge 
tutti i consiglieri comunali 18 
DC. 11 PCI. 7 Lista Civica. 4 
PSI. in carica nel 1971 do
vranno pagare in proprio e 
in contanti al Comune di Al
tamura la somma di 354 mi
lioni cosi suddivisa: 345 mi
lioni per l'assunzione di 24 
unità lavorative a tempo in
determinato avvenuta nel 
1971 e 9 milioni per un'altra 
avvenuta nel 1972. Questi i 
due casi previsti nell'atto di 
citazione con il quale la pro
cura generale della Corte dei 
Conti ha chiamato in giudizio 
in base al ricorso di un altro 
dipendente che non era stato 
incluso gli assessori e i con
siglieri ritenendoli responsa
bili di aver speso tale somma 
illegittimamente. 

Il primo caso quello di 345 
milioni interessa tutti i con
siglieri esclusi quelli del 
gruppo comunista che in se
de di ratifica della delibera 

da parte del consiglio abban
donarono la seduta in segno 
di protesta poiché il Comune 
non avendo una pianta orga-
nia del personale che giusti
ficasse tali assunzioni non 
poteva instaurare nuovi rap
porti di pubblico impiego a 
tempo indeterminato. La se
conda somma di 9 milioni in
teressa tutti i consiglieri in
clusi i comunisti. 

Ma veniamo ai fatti, nel 
1971 la giunta comunale (DC 
più Lista Civica) capeggiata 
dal sindaco de Zaccaria de
cise con deliberazione d'ur
genza del 6.10.71 di instaurare 
rapporto di pubblico impiego 
a tempo indeterminato con 
24 impiegati comunali. Si 
trattava di impiegati che a-
vevano un rapporto di lavoro 
di natura privata con il Co
mune da vari anni e d ie as
sunti in modo clientelare du
rante le varie campagne elet
torali chiedevano da molto 
tempo di essere sistemati de
finitivamente. II gruppo con

sigliare comunista nonostante 
il modo mafioso in cui avve 
nivano le assunzioni, ribadiva 
che i diritti maturati dagli 
impiegati andavano risolti 
rispettando le leggi in vigore 
e a proposito proponeva l'a-
dcmiamento della pianta or
ganica del 1951 alle nuove e-
sigenze del Comune. 

Ma il sindaco Zaccaria, no
to alle cronache giudiziarie 
per il modo spregiudicato in 
cui amministrava la città che 
portò allo scioglimento del 
consiglio dopo un anno, non
curante delle proteste dei 
comunisti, che si videro co
stretti ad abbandonare la se
duta. impose al consiglio la 
ratifica della delibera di 
giunta erri la quale si rico
nosceva il rapporto di pub
blico impiego a 24 impiegati 
e che era già stata vistata 
dalla vecchia G.P.A. 

Successivamente il 27.7.72 il 
consiglio comunale ratificava 
la delibera di giunta del 
6.4.72 con la quale si esten

deva il riconoscimento anche 
ad un altro dipendente. Il 
gruppo comunista questa vol
ta forse per l'elevato numero 
di punti all'odg inavvertita
mente non votò contro, di qui 
il suo coinvolgimento nel se
condo caso. 

La somma che il Comune 
di Altamura ha pagato ai di
pendenti dal 1.10.71 al 31.12.76 
ammonta a 354 milioni circa. 
Quella relativa al 1977 non è 
richiesta in quanto il decreto 
Stammati sugli Enti Locali 
ha provveduto a salvaguarda
re di fatto il personale as
sunto ma non a legittimarlo. 

IL vice procuratore genera
le dott. Elio Lori con l'atto 
di citazione ha riconosciuto 
che con il comportamento 
degli amministratori «si è 
concretato un caso di re
sponsabilità previsto e disci
plinato dall'art. 6 del D.L. 
5.2.48 n. 61 il quale statuisce 
che il divieto di nuove as
sunzioni del personale non di 
ruolo previsto dall'art. 12 del 

Lavoratori e sindacati in assemblea al petrolchimico di Porto Torres 

Conferenza di produzione alla SIR 
5000 restano a cassa integrazione 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Con la parte
cipazione delie forze poli
tiche. dei rappresentant i 
degli Enti locali, del com
prensori e delle provlncle. 
gli operai ed i tecnici del
la SIR hanno tenuto la 
pr ima conferenza di pro
duzione SIR - Rumianca 
dentro 11 petrolchimico di 
Porto Torres. 

L'iniziativa promossa dal 
Consiglio di fabbrica e dal
la FULC regionale h a fat
to emergere una dimensio
ne nuova del s indacato e 
delle forze che operano in 
fabbrica, una capaci tà di 
approfondimento e di co
noscenza del ruolo che la 
chimica di base deve svol
gere nell'economia dell'Iso
la ed in quella nazionale. 

I lavori della conferen
za hanno analizzato la gra
vita del momento che at

traversa il set tore (è In
combente la chiusura de
gli impianti per mancanza 
di materie prime, gii ope
rai in cassa integrazione 
a tutt 'oggi sono 5693) e 
hanno voluto essere anche 
un momento di studio e 
di riflessione, come ha pre
cisato nella sua relazione 
11 compagno Lepori, segre
tario regionale della FULC 
per dare « una spinta de
cisiva al superamento del
le difficoltà che finora 
hanno impedito la giusta 
soluzione del problemi con
nessi all 'assetto societario, 
produttivo, finanziario ed 
occupazionale del gruppo>. 

E' la prima volta, ha mes
so in evidenza nel suo In
tervento il compagno ono
revole Giorgio MacioUa, 
che si riesce ad avere uno 
spaccato che fa chiarezza 
sulla s t ru t tu ra reale della 
SIR. E' quanto mai anco

ra più urgente, quindi giun 
gere ad una definizione 
dell 'assetto del gruppo at
traverso una nuova SIR 
che ridimensioni il ruolo 
dell 'ingegner Rovelli e ri
valuti la saldatura che è 
emersa In questi mesi di 
lotte e di confronto fra 
operai e tecnici ». 

C e da dire che in pre
cedenza, aveva portato, fat
to insolito per Iniziative 
di questo genere, il saluto 
dei dirigenti della SIR. 11 
dottor Cazzaniga. Presso
ché unanime è s ta ta la pro
posta di creare in Sarde
gna un 'area chimica inte
grata attraverso la specia
lizzazione delle produzioni 
già esistenti che si colle 
ghino allo sviluppo dei set
tori quali l'edilizia, l'agri
coltura, la sani tà . 

Una critica serrata è sta
ta mossa al governo per 

1 ri tardi in mater ia di av
vio del piano chimico na 
zlonale. Il collegamento 
delle lotte per la salva 
guardia del posto di lavo 
ro al piano più generale 
della programmazione re 
gionale. della occupazione. 
del problema dei giovani. 
hanno trovato ampio *»pa 
zio in tutt i gli interventi 
part icolarmente in quelli 
del compagno Persiche, se
gretario della sezione ope 
raia Carlo Marx e dell'ope
ralo Gavino Bazzoni, che 
a nome del Consiglio di 
fabbrica della SIR ha ri
proposto l'urgenza di chiu
dere rapidamente la crisi 
regionale con una giunta 
che veda la partecipazione 
di tutt i i partita a pari re
sponsabilità compreso il 
Part i to comunista. 

Giuseppe Mura 

non essere più 
coltivatori di serie b 

Dal nostro inviato 
BRINDISI — Si estende e si fa sempre più organizzata qui, come In tutto II Salento, la pro
lesta dei coloni contro il voltafaccia della DC sulla legge sul patti agrari. E' nelle tre Pro
vincie salentine che si concentra, ancora, la stragrande maggioranza delle aziende condotte 
a colonia (oltre che in una zona ben limitata del barese) ed è qui che i coloni hanno 
condotto le lotte più lunghe e tenaci per il superamento di questo rapporto. Ora che quelle 
lotte sembrava avessero raggiunto il loro obiettivo s'è messo in atto il tentativo di stra

volgere la legge già apDro-
vata da un ramo del Par
lamento nelle parti più avan
zate, appunto il superamen
to della mezzadria e della 
colonia. 

Di fronte a questo grave 
attacco sono passate lo se
condo piano alcune perples
sità che avevano manifesta
to in passato — è inutile na
sconderlo — i coloni salen-
tini su alcuni punti della 
legge già apoiovaia dal se
nato. Ora si tratta di respin
gere queste manovre della 
DC, ed lo questo senso la 
mobilitazione si va estenden
do In tutti 1 piccoli e grandi 
centri colonici. La grande 
manifestazione di S. Pietro 
Vernotico prima e poi quella 
di Guagnaoo e le altre in
dette per 1 prossimi giorni a 
Salice e a Mordano, per ci
tare le più importanti, stan
no ad indicare la volontà di 
non voler più tollerare il rap
porto colonico cosi come è. 
perché ciò significa voler con
tinuare a negare ai coloni la 
possibilità di trasformarsi in 
imprenditori agricoli. Limita
re, come si vuol fare, il di
ritto di iniziativa del coloni 
al soli « miglioramenti » e 
non alle trasformazioni signi
fica aggravare ancora le con
dizioni dell'agricoltura puglie
se ed in particolare modo di 
quella salentina. 

Nel Salento, ed in partico
lare in alcune zone della pro
vincia di Brindisi, sono in 
corso processi di trasformazio
ne dell'agricoltura dal quale 
sono tenuti lontani, per la 
loro posizione, i coloni. Cen
tinaia di ettari di vigneti di
venuti vecchi e poco produt
tivi sono stati estirpati dai 
contadini per far posto a pro
dotti ortofrutticoli ed In par-
ticolar modo a carciofeti. 
Un'intera zma agricola che 
va da Mesagne a Tuturaoo, 
a S. Pietro Vernotico ha cam
biato volto in questi due an
ni. Di fronte a questa nuova 
realtà produttiva, che ha au
mentato non di poco il red
dito contadino, i coloni — 
che per la loro posizione 
queste trasformazioni non 
posscno operare sui terreni 
loro concessi a colonia — si 
sentono non solo paralizzati 
ma condannati a contadini di 
serie B. pur avendo tutte le 
capacità imprenditoriali ne
cessarie per avviare un nuo 
vo processo di sviluppo nelle 
campagne. 

Più grave si fa 11 discor
so per quanto riguarda i gio
vani coloni che ancora sono 
rimasti sulla terra. Continua
re a negare loro la possibi
lità di trasformazione, di uti
lizzare la nuova legge in a-
sricolturo, a cominciare da 
quella del Quadrifoglio, signi
fica allontanarli definitiva
mente dalla terra. In una zo
na poi dove il grado di se
nilità dei contadini ha rag
giunto uno stato di tale gra
vità che, proseguendo con 
questo ritmo, si potrebbero 
mettere in discussione fra 
non molti anni le possibilità 
di reale sviluppo di questa 
agricoltura. 

C'è una realtà che qui nes
suno può negare. La figura 
del concedente-imprenditore 
qui non esiste nella realtà dei 
rapporti di colonia: gli unici 
imprenditori sono i coloni e 
sono queste le forze che van
no liberate dai vincoli di 
contratti assurdi e sono que
ste le forze su cui si deve 
puntare per una nuova agri
coltura programmata, forte 
dell'impegno e della capacità 
imprenditoriale di questi con
tadini. Per troppi decenni su 
questi coloni ha pesato la 
mano del conducente che ha 
impedito loro di realizzarsi 
come contadini-imprenditori, 
di procedere in quelle trasfor
mazioni necessarie per stare 
al passo con i tempi ed il 
mercato. 

TI risultato è quello di va
ste zone coloniche in cui 11 
vigneto è diventato vecchio e 
poco o per niente produtti
vo. in cui l'oliveto è ancora 
concepito come una coltiva
zione che da sempre dà frat
ti senza nulla investire, dove 
la presenza, a volte, dell'ac
qua non ha significato nulla 
sul piano delle modifiche cul
turali. Ed è per questo che 
nel Salento e più precisamen
te nelle zone a colonia siamo 
di fronte ad un'agricoltura 
vecchia da cui non si può 
che fuggire. La condizione 
per mettere in moto un mec
canismo di sviluppo agricolo 
nelle zone coloniche, che rap
presentano tanta parte della 
Puglia, è quella del supera
mento del rapporto colonico 
e la sua trasformazione in 
contratto di affitto. Con le 
limitazioni che la DC vuol 
introdurre nella legge già ap
provata al Senato si può dire 
cne nessun colono potrebbe 
diventare fittavolo. 

Italo Palasciano 

Nella foto: una manifestarte
ne di braccianti per il 
ramente 41 colonia « 
dria. S« questo tema si sta 
sviluppando in tutte le cam
pagna alai Mezzogieriw «na 
forte mobilitazione e decine 
sono le manifestaxioni in pro
gramma 

Abruzzo: fermi 
i fondi della 
quadrifoglio» «i 

D.L. 4.2.47 n. 207 si applica 
anche agii Enti Locali dispo
nendo che in caso di infra 
zioni gli amministratori che 
abbiano emesso i provvedi
menti di assunzione o appro
vassero gli impegni di spesa 
sono personalmente e soli
dalmente responsabili delle 
somme erogate». 

Il vice procuratore ha an
che stabilito che gli assenti 
ingiustificati sia alle sedute 
di giunta che al consiglio 
comunale sono da ritenere 
anche responsabili. Di qui il 
coinvolgimento in tutti e due 
i casi del cemp. Sciannante-
no. che nel frattempo per 
mancanza di la\oro era stato 
costretto ad emigrare in 
Svizzera. L'udienza è stata 
fissata dal presidente della 
Corte dei Conti per il 22.3.79 
davanti ali II Sezione Giuri
sdizionale e nel frattem
po i 40 citati possono entro il 
2.3.79 depositare presso la 
segreteria della Corte le 
preprie deduzioni. 

La notizia ha suscitato vivo 

scalpore nella cittadinanza 
s|>ecialmente nei comunisti 
anche per >' modo strumen
tale. distorto e incompleto 
con cui è stata riportata dal 
giornale locale dal quale non 
si evince il comportamento 
del gruppo comunista, che è 
escluso dal pagamento della 
somma di 345 milicni, in 
quanto nel primo caso ab
bandonò la seduta pur di 
non commettere una illegali
tà. 

Giovanni Sardone 

• DIBATTITO SULLA SI
NISTRA AD ALTAMURA 

ALTAMURA (Bari) — Crisi 
e prospettive della sinistra è 
li tema di un incontro-dibat 
fito che si terrà ad A'tamu-
ra martedì 7 novembre. Par
teciperanno Luciana Castel
lina della segreteria nazio
nale del PDUP, Rino Formi
ca della direzione nazionale 
del PSI e Giuseppe Vacca del 
comitato centrale del PCI. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Dopodomani. 
martedì 7. comincia nella 
terza commissione regionale 
l'esame della legge triennale 
sulla agricoltura: entro il 15 
novembre, che ci sia o no 
tra 1 rappresentanti dei par
titi acoerdo su tutto, si andrà 
all'esame, e al voto, del Con
siglio regionale. Ambiguità e 
contraddizioni della DC han
no impedito, finora, che 1 
cinque partiti che sostengo

no la maggioranza della Re
gione trovassero un punto di 
incontro su parecchie que
stioni non secondarle, men
tre cresce nella società l'esi
genza che sia definito l'in
tervento regionale nel set
tore. 

Che le questioni agrarie 
fossero un banco di prova 
non neutro, per la maggio-
ranza, si è visto già dai pri
mi di settembre, quando 1' 
assessore all'agricoltura. 11 de 
Stuard, pur dichiarando che 
la Giunta aveva pronti i 
provvedimenti per l'attuazio
ne della « Quadrifogli/! » (si 
tratta di definire la spesa 
di 33 miliardi assegnati dal
lo Stato all'Abruzzo per il 
•78). ne ha poi ritardato la 
presentazione in attesa della 
legge triennale, quella, ap
punto. che è ancora da defi
nire. Mentre, oltre ai comu
nisti, lo stesso capogruppo 
della DC in Consiglio. Di 
Camillo aveva dichiarato l'ur
genza di questi provvedimenti, 
sia amministrativi che legi
slativi: si vuole forse, è una 
domanda che sorge sponta
nea. creare un clima di esa
sperazione per questi soldi 
non spesi, che faccia passa
re nella legge triennale prin
cìpi osteggiati dai comunisti. 
da comunisti e socialisti, dal
le organizzazioni di categoria? 

Che la DC non abbia una 
posizione troppo chiara sui 
problemi agricoli è emerso 
anche dal discutibile appog
gio dato recentemente da con
siglieri regionali e parlamen
tari democristiani alla « ma
nifestazione » degli agrari del 
Teramano contro i patti 
agrari. 

Nei molti incontri dei cin
que partiti sull'agricoltura, 
la DC non ha brillato certo 
per presenza e continuità di 
rappresentanza: e giocando 
su una confusione di ruoli 
che non permetteva di met
tere punti fermi alla discus

sione. Quali gli «oggetti del 
contendere? ». 

«Di fondo c'è — dice An
tonio Rosinl. consigliere re
gionale del PCI — che non 
si vuole tenere conto né dei 
principi della programmazio
ne, né della validità econo
mica degli investimenti In 
agricoltura». Per essere cer
ti che gli investimenti siano 
produttivi, dicono i comuni
sti, bisogna separarli dal fi
nanziamenti per costruire im
mobili, "tagliando le gambe a 
quanti In passato hanno spe
culato sul ruolo agricolo. Men
tre per 1 coltivatori c'è una 
legge apposita, che consenti
rà a tutti di farsi una casa. 
Ancora, deve essere chiara, 
per i comunisti, e non a con
vertibile» la destinazione pro
duttiva degli investimenti. CI 
sono, anche in Abruzzo, mi
gliaia di «stalle» vuote, men
tre i coltivatori veri non pos
sono avere i contributi per 
costruirle. 

Sui plani aziendali e di 
zona (altro punto molto con
troverso della legge) 11 PCI 
chiede di contemperare que
sta esigenza con la reale si
tuazione della regione. Un 
tetto massimo, e una docu
mentazione delle spese effet
tuate l'anno precedente, sono 
due garanzie necessarie per 
l'accesso al credito, finora 
assai facile per l grandi 
proprietari assenteisti (e spes
so utilizzato non per Investi
re In agricoltura, ma sposta
to sulla rendita bancaria), 
difficilissimo per i piccoli 
proprietari. Altro punto do-
lente, le procedure: i comu
nisti chiedono che siano de
legate ai comitati provinciali 
previsti dalla legge sulle di
rettive CEE in agricoltura. 
comitati di ampia rappresen
tatività democratica. Si assi
ste invece ad un tentativo 
della DC di accentrare tutte 
queste funzioni nella giunta. 
« Le proposte del PCI — di
ce ancora Rosini — sono 
realistiche, tendono ad inver
tire vecchie logiche tenendo 
però conto della situazione 
reale ». Mentre la legge trien
nale è ancora lontana dalla 
approvazione, si profila un 
altro scoglio: quello del con
sorzi di bonifica, per i qua
li la Giunta ha pronto un 
progetto che non soddisfa 
nessuno. , 

n. t. 

Sicilia: martedì 
sciopero regionale 

Severa critica al governo per i 
ritardi nell'avvio del piano chimico 

nazionale - La proposta di 
specializzare le produzioni già 

esistenti in Sardegna 
per creare un'area integrata 

PALERMO — I braccianti 
siciliani scenderanno in lot
ta martedì1 7 novembre. Lo 
sciopero regionale è stato in
detto dai sindacati braccian
tili della Federazione unita
ria. Una manifestazione re
gionale si terrà a Palermo. 
dove confluiranno delegazio 
ni — in treno e pullman — 
da tutte le province dell'iso
la. Il comizio sarà tenuto dal
la compagna Donatella Tur-
tura, segretario generale del
la Federbraccianti CGIL. 

Al centro dello sciopero. 
che è la seconda importan
te ecadenza di lotta in Si
cilia dopo lo sciopero regio
nale del settore industriale. 
che si è svolto il 26 ottobre. 
la richiesta dell'immediata 
approvazione alla Camera 

della legge sui patti agrari e 
la richiesta di un risanamen
to della gestione dell'assesso
rato regionale all'industrie, 
Intanto all'Assemblea regio
nale il gruppo parlamentare 
comunista ha presentato una 
mozione con la quale ai im
pegna Il governo regionale si
ciliano a sollecitare l'Imme
diata e definitiva approva
zione da parte della Camera 
della legge ed a predisporre 
forme e modi di intervento 
della stessa Regione ad inte
grazione del provvedimento 
nazionale. 

L"integrazione dovrebbe 
muoversi, specialmente. In 
direzione di ulteriori forme 
di «integrazione di reddito» 
a favore del piccoli proprie
tari concedenti. 

Calabria: domani 
manifesta Vibo 

Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA — Manife
stazione della Confcoltivatorl 
domattina a Vibo Valentia. 
All'iniziativa che ha un carat
tere provinciale parteciperà 11 
compagno Ognibene, vice-pre
sidente nazionale della cen
trale contadina. 

La manifestazione è stata 
preparata dalla Confocoltiva-
tori con una serie di mani
festazioni pubbliche svoltesi 
in provincia in cui per prima 
cosa si è denunciata la ma
novra di componenti della 
Democrazia cristiana volta a 
stravolgere il segno rinnova
tore della nuova legge sui 
patti agrari. Oltre la difesa 
di questa nuova importante 
legge di rilancio dell'agricol
tura, la Confcoltivatori riven
dica l'immediata utilizzazione 
dei fondi disponibili della 
Regione Calabria, a comin
ciare dalla legge Quadrifo
glio. dagli interventi settoria
li. sottraendoli ai soliti cana
li Improduttivi finalizzandoli 
invece alla valorizzazione del
le risorse, stimolando lo svi
luppo delle aziende singole 
ed associate. 

«Noi riteniamo — ci dice II 
compagno Pietro DI a co. pre
sidente della Confcoltivatori 
provinciale — che bisogna 
partire dall'agricoltura per 
uscire realmente dalla crisi e 
realizzare una ripresa equi
librata dell'economìa che 
ponga al centro la Calabria e 
l'intero Mezzogiorno. 

Si tratta di utilizzare le 
leggi esistenti, come la Qua-
druoglio. per realizzare un 
intervento che partendo dalle 
realtà zonali si ponga l'obbiet
tivo di uno sviluppo com
plessivo di tutti i settori del
la produzione, iniziando a 
spendere i 30 miliardi previ
sti dalla legge stralcio del 
1978 per la Calabria. 

Nella conferenza di Vibo — 
aggiunge Diaco — partendo 
da una realtà specifica, quel

la dell'Altopiano del Poro, 
dobbiamo vedere come que
sta zona fondamentale della 
nostra regione si Inserisce 
nel piani di sviluppo della 
Calabria e in questo quadro 
la definizicne del ruolo della 
zootecnia, da potenziare dan
do sicuri sbocchi commercia
li mediante collegamenti 
sempre più stretti con l'in
dustria di trasformazione. 

A questo proposito — con
tinua il presidente della. 
Confcoltivatori di Catanzaro 
— rileviamo come l'assessore 
regionale Puja nello schema 
d'attuazione della legge 
Quadrifoglio non tiene conto 
dell'enorme potenzialità del
l'Altopiano del Poro rispetto 
al rafforzamento del settore 
zootecnico. 

ET necessario svincolare I-
noltre la produzione agricola 
dalla intermediazione specu
lativa che colpisce duramente 
i redditi dei produttori. In 
tutto questo la Giunta regio
nale è latitante: infatti, non 
•>!o non riesce ad interveni
re con programmi specifici 
ma nemmeno attraverso l'En
te di sviluppo è capace di 
garantire il rispetto del prez
zo regionale del latte, delle 
marchiature dei vitelli per 
ottenere il premio per la 
nascita che viene concesso 
dalla Comunità europea. 

Noi non chiediamo quindi 
— conclude Diaco — qualche 
intervento sporadico o peg
gio. municipalistico, poniamo 
invece 11 Problema dello svi
luppo dell'Altopiano del Poro 
come inizio della politica di 
programmazione che veda 
l'istituzione dei comprensori, 
coordinando le leggi in rife
rimento alle diverse realtà 
zonali, favorendo l'associa
zionismo e la partecipazione 
delle popolazioni rurali ai 
piani di sviluppo dell'agricol
tura calabrese». 

Antonio Preiti 
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